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Spreca molte occasioni, prende un palo e poi subisce il gol di Voeller 
su calcio di rigore: la squadra di Zoff gioca contro una Roma poco 
pericolosa e contro la fortuna. Il pareggio di Sosa, davanti ai romanisti 
immobili. Un'ora di gioco intenso, pochi applausi, molto freddo 
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Ulano di mano <M toltala 

Solca che vate il rigore 
• per la Roma: a destra 
'• resuttanja di Voeller 

(qui con SaUano) 
i Adopo la realizzazione 
« ' del penalty: 
. In basso II pareggio di 
i , Sosa. ostacolato 
i . -.' vanamente 

'•\fi> oa Tempesti!» 
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LAZIO-ROMA 
1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLCA 
7MADONNA 

TROGLI073' 
6SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11RUBEN SOSA 
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«ORSI 
13LAMPUGNANI 
14BACCI 

1-1 
MARCATORI: '44 Voeller 

(su rigore). '54 Soaa 

ARBITRO: Lo Bello 7 
NOTE: Angoli 7-2 per la La
zio. Giornata Iredda. terre
no In scadenti condizioni. 
Ammoniti Di Mauro, Sclosa, 
Domini, Sergio, Aldalr. 
Spettatori 88.027 di cui 
43.111 paganti JOTun Incas
so complessivo di lire 

' 2.192.586.000. , 

1ZINETTI 
2 TEMPESTALI 
3 CARBONI 
4 BERTHOLD 
5ALDAIR 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10SALSANO 
MUZZI62' 

11GEROLIN 
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Incasso record 
CaHeti critica 
il prato arato 
clelTOlimpico 

'?* 

1*2 'f 

^ -

••ROMA Incasso record e 
Olimpico con li tondo a peni: 
c'è. sialo anche questo, nel 
derby romano. I conti del cas
siere bUncazzurro. innanzi tut
to: due miliardi e centonovan-
tadue milioni di lire, il tetto rag
giunto dall'Olimpico nuovo 
look, llna|e Mondiale a parte 
(aUon'hiorono otto miliardi e 
meno). Il campo. Invece, ha 
toccato il record negativo della 
critica. Un coro generale, «fa 
schifo* Pesanti, in particolare, 
I due tecnici. A cominciare da 
Banchi: 41 prato dell'Olimpico 
« bilame». Aggiunge Zoff: 41 
tondo e a pezzi Non so se si* 
m© al nielli di San Siro, ma 
una cosa è sicura: vaiarlo 
qualcosa. Non si può giocare 
su un terreno simile*. U presi' 
dente Calieri fa l'ironico: 41 
(ondo dell'Olimpico? Non mi 
sembra un prato all'inglese. 
Speriamo che. cessale le piog
ge, la situazione migliori: attri-
menti diventerà un bel proble
ma». Aggiunge Brrgodk 41 fer
rano dell'Olimpico e in condi
t i c i disastrose, giocare con 11 
pallone a terra e una scom
messa: perche siamo arrivati a 
questo punto V 

Microfilm 
V rasoterra di Sosa bloccato da ZineltL -
S'azicwdtSerglo,ttmche3nora l'incrocio deipali. 
23'triangolazione GeroUn-Di Mauro, col numero 8 solo da-
vonliaFlorlcheglirimpanalltiro:SergiosalvasullaHnea. 
2V bordata dtaedle. Zlnetti riesce a dieviare in corner, i 
28'fuga di Desideri sulla sinistra, tiro-cross che coglie fiorilm~ 
prepamtoetorseotbagltatodalsotehgoftorespintaonticipa 
Cerotìn. • •••••••• ' - • \ •-•'• :• 
M'punizhnediSoso dal limile, strepitosa deviazione di Zina-
li. - - . • ' . * » / • .... - . , H.; 

M'olirò missile hzialesu punizione. Soldo coglie IIpolo. 
•I" Di Mauro perSabanoapochi metri da Fiori, tiro fiacco. 
44'cross di Berthold, difesa laziale Intempestiva. Desideri gira 
inportaeSoldd'Sahn'Corbracch.Rigore.tiraVoellerereatlz-
za . . . . . . .-...•.-.- •• • -, 
i&'Zinetti sventa un tiro al uolo di Pm Irta l'azione contìnua e 
su cenno di Sergio, fatato ofae un ossisi aereo per Sosa che se
gna di testa. •• •••:•.,-, ^r-, 
WVottlertenta Ugo! con una granita m mezàBùM'àrétma 
Fiori neutralizza l'ultimo pericolo. <**??.•&** , 

WmtCMCOlUCCHIWI 

•ai ROMA. Ptù'che Il «derbydi 
•wrÌ*«K*Oroe ^«MQ,m. 
sentalo in settimaiuvuolo-Ro-
ma* stato li derby dei para
dossi. Paradossale é «tato 11 pri
mo tempo, dominato senza re
quiem dalla squadra di Zoff 
eppure chiuso con gli uomini 
dt Bianchi In vantaggia Para
dossale è stato Il pareggio la
ziale, giunto proprio nel mo
mento in cui la Roma sembra
va finalmente controllare con 
un minimo di autorità la conte
sa. Paradossale è slato anche li-
gol: non capita certo (unii gior
ni di ammirare Sosa (1.67) 
che va a segno di testa batten
do l'avversario in elevazione. 

*fc:oani*i>«sato¥èiicr*^^ 
ngistnmcbe. ds»a|>atlevdMt»**! 

Zlnetti, patternjauMrdi ex 
belle speranze gMrwra Roma 
in estate per fare la riserva di 
Perazzi e Cervone e invece qui 
a giocarsi un campionato inte
ro e a bilanciare fri maniera 
decisiva il derby capitolino. 

La Lazio, è bene dirlo, que
sto derby lo ha gettalo al vento: 
e la Roma, nelle nuove paludi 
pontine trasferite sul terreno 
dell'Olimpico, ha avuto II meri
to di raccoglierlo con umiltà, 
lenendolo in pugno per poco 

. ., congA 
•odiai* «u»W. -toppo «osta, 
èraqlwsiaTijioiWasóche al 
completo per la (quadra d V 
mergenza. ma (eliacissima,! 
messa in piedi da un allenato
re che doveva faiu a meno di 
Giannini. Rizziteli!, Nela e gli 
ormai «stòrici, squalificati Car
nevale e Perurti. [pareggio, a 
conti farli, poteva andare be
nissimo: 
' Alla divisioni! dal punti ci si 

e arrivati peraltro dopo un'ora 
di gioco Intenso e ricco di 
emozioni. Zoff aveva optato 
per una formazione d'attacco: 

unte e mezza da ricercar-
aedkf.'Soso «Madonna, t 

nk'dM'^MoOaii a lui 
cTtfr^dVAHa»*T«frrpestfll!,-
l'altro guardato a vista da un 
modesto Carboni. L'ex tecnico 
Juventino aveva piazzalo poi 
un Domini molto più ispirato 
del solito sulla trequarti, soste
nendolo a meta campo con 
Sclosa e Pin. cui si aggiungeva 
sulla fascia sinistra Sergio più 
spesso dalle parti di Zlnetti che 
non da quelle di fiori, .«i dife
sa, Gregucci e Beraodi doveva* 
no occuparsi di Voeller e Sai-
sano, aiutati se necessario da 
Soldà. Proprio qui sono nati i 
primi equivoci: perché Salsano 

trottava sul fango di .oentro-
-- '—r, coal' Bergodt veniva1 a 

l -r i^la^Tuori dai 
HetKH " " 

latb ruòri _ 
Oppure so*' 

nelle retrovie: e soprat
tutto perchè Gregucci non era 
assolutamente in grado di far 
fronte a un Voeller In forma 
strepitosa. Sulle spalle del te
desco, che ieri davvero è parso 
«volare* come-cantano I suoi 
irriducibili faro.«che sulle zol
le dell'Olimpico par trovarsi a 
suo agio in modo sorprenden
te, per un altro pomeriggio si « 
appoggiata la Róma ài com
pleto: tanto. Rudi aveva forza 
sufficiente per Urani dietro tut
to, zavorra e aiutanti, e come 

quel Tir di «Duel* ha finito per 
pesare sulla Lazio come un in
cubo lungo 90 minuti. La Lazio 
ha tentato di scacciarlo in tutti 1 
modi, ma anch'essa dubiterà 
ora di esservi.riuscita: e l'otti
mo Riedle ha finito cosi per 
Grdere il suo derby nel derby. 

Roma, schierata come una 
sorla di «albero di Natale», con 
Voeller a far da puntale lumi
noso (e non solo), è stata pia 
pratica nelle occasioni che ha 
avuto a disposizione: poco er
metica in una difesa dove oltre 
a Zlnetti si è salvato solo Al
dalr, ha avuto in Di Mauro un 
prezioso punto di riferimento e 
in Desideri il solito trattore ge
neroso, sbandando in Gerolin 
e Salsano. Per sua fortuna l'av
versario non ha saputo concre
tizzare l'enorme mole di lavo
ro, forse non è un caso se in 
quel magnifico primo tempo la 
Lazio si e resa pericolosa so
prattutto sul calci di punizione, 
mostrando di Incepparsi nei 
momenti rilutivi: ,nqn,e apio 
urjjrapress^je di giornata, la 

• reflgTreaUzzati all'Olimpico su 
•eipartlte.lUuttavialaLazIodl 
Zoll, che ha ripresentato Trc-
glio dopo 6 mesi (mancava 
dal 29 aprile, ma contro Voel
ler aveva giocato all'Olimpico 
la finale Mondiale con rArgen-
tina) e che ha protestato aTun-

> go sul gol romanista non con-
. siderando Desideri in «fuori-
, gioco passivo* come ha fatto 

Invece Lo Bello, si ritrova sesta 
In classifica è leader-dei foot
ball del Centro-Sud. Buttato il 

' derby, e pur sempre una con
solazione. 

Zoff esplicito: «Noi abbiamo giocato 
per vincere. Loro, i romanisti, no» 

ttrttìihcx)ro 
^'ingustìzia^ 

STWANOBOLDHINI 

, . -_IRCM/t Rammarico per 
r-' recessione perduta, il sospet-

lo di un fuorigioco di Desideri 
nell'azione del rigore romani-

''' ita, l'ammissione che, per di-
\ ventare grandi bisogna ancora 
f. lare strato elicoidali amaro 
" chewene«flerlo,dallo spoglia-

.^WnJitTlaje, Dice U preikJenle 
\ CsJfri. «La mia squadra merita 

1 gli-;applausi: ha giocato una 
grande partita e meritava sicu-

1 ; ramente di più. La Lazio ha al-
•% laccato ottanta minuti su no-
"J «anta, di più non g» si poteva 
' Chiedere*. CI « mancata, ma 

che ha sicuramente divertito la 

I 
.*; non è la prima volta, solo un 
| po' di fortuna: fra Juventus, MI-
, lan e Roma abbiamo sciupato 

. > tre punti». Mal avuto paura, gli 
. i chiedono, di perdere il derby 
1 ì dopo II rigore di Voeller -Per-

y donate la presunzione, ma ero 
f. i* sicuro che almeno al pareggio 

:_',' '̂  ci saremmo arrivali. Dopo aver 
• giocato un primo tempo a quei 
. livelli, ero tranquillissimo. La 

,, verità. k> ripeto, eche abbiamo 
«. perso un'occasione: oggi è sta-
* ta più brava la Lazio. Un giudi

zio sulla partita? Dico che ab-
> blamo dato torto ai pessimisti. 
-.: Avevano - detto che sarebbe 
'"• stalo un derby di serie Basta

to Invece un match di serie Al, 

Il primo del giocatori blan-
cazzurri a raggiungere la sala 
stampa e Domini Buona parti
ta, la sua, una delie nugliori da 
quando è sbarcalo a Roma, 
sulla sponda laziale. Tre sta
gioni fa. intatti, Domini Indos
sò la maglia glallorossa. Un 
anno solo, poi due campionati 
a Cesena, per riciclarsi: «Acqua 
passata. Oggi, comunque, ha 
giocalo meglio la Lazio. La Ro
ma ha segnato nell'unica azio
ne vera della sua partila: molto 
poco, per meritare H pareggio. 
Questo risultalo ci sta stretto, 
ma ormai a raccogliere meno 
di quanto costruiamo ci siamo 
abituati*. Chiude, Domini, con 
un po' di veleno: «L'azione del 
rigore romanista non mi ha 
convinto. Forse, sul cross di 
Berthold, c'è slato un fuorigio
co di Desideri. Voglio vedere la 
moviola*. 

Sorriso amaro anche nel vi
so di Angelo Gregucci; «Il pa
reggio alia fine, per come si 

' erano messe le cose, ci può 
anche stare, pero la Lazio me
ritava di più. Certo, nel calcio 
accadono spesso cose motto 

Uno Zoff comodamente sulla panchina della Lazio 

strane: una squadra attacca e 
l'altra segna. E stato II film di 
oggi- nel primo tempo abbia
mo giocato solo noi e Invece 
ha fatto gol la Roma. Piuttosto, 
voglio rivedere alla televisione 
l'azione del rigore: forse Desi
deri era in fuorigioco. La parti
ta? La Lazio ha fallo spettaco
lo, la Roma ha giocato all'ita-
liana. Voeller? E un grande gio
catore, d'accordo, pero non 
dimentichiamo Riedle. Il no
stro tedesco non ha nulla da 
Invidiargli: Kalle è un grande 
giocatore*. Eccolo, Riedle, un 
po' più sciolto con la lingua . 
Italiana. Sorride. Kalle. quando 
gli riferiscono il giudizio di Al
dalr («Riedle è II più forte cen
travanti che ho incontralo In 

Italia*): «Certi giudizi fanno 
piacere, però la sostanza non 
cambia: oggi doveva vincere la 
Lazio. Ha cercato la vittoria 
con più convinzione*. L'ultimo 
commento amaro è di Zoff: 
•Quando si gioca in un certo 
modo è normale aspettarsi 
una vittoria. Per come si erano 
messe le cose. Invece, abbia
mo rischiato pure di perdere. 
La Lazio ha gfoeato un'ottima 
partita lino al gol di Sosa. poi 
abbiamo perso qualcosa. Ap
pagamento? No, non rientra 
nelle caratteristiche della La
zio. I miei cercano sempre di 
dare il massimo: se poi non ar
rivano i due punti, almeno 
possono uscire dal campo a 
testa alla. Come oggi*. 

Come il presidente, anche Bianchi 
soddisfatto: «Avevamo troppi assentì» 

D solito Viola 
«Siamo più 
deD'emerJenza» 
••ROMA. Ha l'aria soddisfat
ta, Ottavio Bianchi. Il tecnico 
romanista ripete cose già dette 
alla vigilia: una Roma capace 
di lar fronte'all'emergenza im
posta da cinque titolari In me
no. Dice: «Questi ragazzi sono 
cosi bravi che da oggi in poi 
non parlerò più pubblicamen
te dei loro errori. Vanno in 
campo, fanno il toro dovere, 
danno il massimo*, meritano 
solo applausi. Dare un giudizio 
su questa partita. Invece, è 
molto facile: loro hanno tenu
to di più il pallone, noi abbia
mo costruito le azioni migliori. : 
£ stato II derby che mi aspetta
vo: corretto, con una grossa 
componente emotiva e un 
campo infame*. 

Ecco Voeller, il capitano. 
Un'altra partita da incornicia
re, l'ennesima dimostrazione 
che il leader di questa Roma è 
lui, il tedesco volante. «CI ten
go a sottolineare una cosa: è 
stato il derby migliòre degli ul
timi armi. Il più bello, almeno, 
fra I cinque che ho giocalo. La 
Lazio è stala molto aggressiva, 
peto le azioni migliori, soprat
tutto nel primo tempo, le ab
biamo costruite noi. Il risultato 
è' giusto: nessuna delle due 
meritava di perdere*. Un Voel
ler in gran forma, perù un po'. 

nervosetto. Con l'arbitro. Lo 
Bello, ha parlato spesso: «MI 
sono arrabbiasto solo quando 
Sitosa.-nel secondo tempo, mi 
ha messo giù di brutto, f! fallo è 
staro duro, la gamba mi faceva 
male, poi è passata: ho capilo 
che non c'era stata cattiveria. 
Certo, la partita l'ho sentila an
che io più del solito: sono 
quattro anni che sto a Roma, è 
chiaro che queste atmosfere 
ormai mi coinvolgono. Il rigo
re? Non ho avuto paura. E non 
sono stato a pensarci troppo 
su: in quei casi vai sul dischetto 
e tiri. Inutile tormentarsi il cer
vello. Il duello con Gregucci? È 
stato, duro, ma corretto. Gre-
guccl è un grande difensore. 
Riedle? Ha fatto vedere anche 
oggi I suoi numeri. Con Aldalr 
avevo parlato molto prima del
la partila, gli avevo dato qual
che consiglio. Ma quando un 
giocatore ha certe doti, c'è po
co da fare: Il gol di Sosa è tutto 
merito di Kalle. È riuscito a sal
tare altissimo e dare quel pal
lone all'uruguayano* 

Ecco Zlnetti, uno del miglio
ri. «La parata più difficile è sta
ta sul tiro al volo di Pin: mi ha 
aiutalo l'istinto. Era II primo 
derby per me: sono soddisfat
to». Chi invece mugugna è Al-. 

Il tecnico dda Roma Ottavio Bianchi 

dair «Non sono contento, per
ché ho fatto solo 11 difensore. E 
a me. invece, piace anche at
taccare. Riedle? È l'attaccante 
più forte che ho incontrato in 
Italia, ma Voeller resta il mi
gliore* 

Poche frasi a voce bassa, da 
parte del presidente Viola: «Il 
risultato è giusto, la Roma è 
stata più forte dell'emergenza. 
È stato il derby migliore degli 
ultimi anni: una bella risposta 
a chi lo aveva etichettato il der
by dei poveri. Una considera
zione: finalmente siamo usciti 
dal tunnel del trittico. Da due 
mesi la Roma gioca tre partite 
a settimana, adesso possiamo 
tirare il fiato». OS.B. 

Le pagelle 

Madonna delude 
Riedle si esalta 
Sergio attacca 
Fiori 5,5. Il «bello* laziale di
fetta di concentrazione, è im
preparato nei momenti decisi
vi. Incerto sull'azione che ha 
provocato il rigore, anche a 
mete primo tempo per. poco 
non combina un pasticcio su 
tire-cross di Desideri. 
Bergodl 5,5. L'abbinamento 
con Salsano non lo gradisce/i 
10 gradisce poco: risucchialo'a 
centrocampo, resta semiestra
niato dalia contesa come Usuo 
poco diretto avversario. Una 
delle sue prestazioni stagionali 
meno brillanti: . . : ' • ' • - -. 
Sergio 7. Le migliori azioni 
biancccelesU partono dalle 
sue fughe sulla fascia sinistra. 
Che per tupaia-una'giornata 
okay lo si vede Hn dal primi mi
nuti: positivo anche in fase di
fensiva, riesce a salvare prati
camente sulla linea di porta un 
quasi-gol di Di-Mauro. ' 
Fin- 6,5. Alterna le buone gio
cate, il cervello della Latto, ad 
alcune pause. Tra 1 meriti: di 
giornata, va "'" ' 

ilpireggtodr 
Grégnccl ryLAUra giornata 
difficile, per il «Greg*. cui la 
convocazione in azzurro non 
ha portato.fortuna, evidente
mente. Lo ricordiamo 15 giorni 
fa sballottalo all'Olimpico dal
l'atalantino Brain ieri Voeller 
ha giocato, una.delle migliori 
gare della caniera, per Greguc
ci un calvario 
Soldà 5,5. La Roma mette il 
naso poche volte nell'area che 
il 31enne Ubero dovrebbe pre
sidiare: ma ad ogni attacco, in 
difesa si balla. Mai puntuale a 
chiudere sui triangoli, «para* il 
tiro di Desideri rimandando il 
gol romanisU alla trasiorm»-. 
zione del rigore. Colpisce ut» 
paio con un gran bel tiro, gli 
era capitato anche lo scorso 
anno nel derby al Flaminio. 
Pure Iellato. 
Madonna 5,5. Non riesce ad 
esprimersi con continuila co
me ai tempi dell'Atalanla, an
che ieri il suo apporto è risulta
to incostante e la modestia di 
Carboni sufficiente a fermarlo. 
11 suo nome al momento non è 
più garanzia. Rimpiazzalo da 
TrogUo (sv) nell'ultimo 
quartod'ora. 
Sclosa 6. Zoff lo destina, a 
compiti che prevedono spesso 
il tamponamento delle giocate 
altrui, lui forse gradiva di più il 
ruolo che ora è di Domini. 
Tende a confondersi nel muc
chio, ad offrire quantità più 
che qualità, tuttavia è sufficien
te. 
Riedle 7. Niente gor ma sem
pre pericoloso, per Aldalr che 
io deve marcare un gran brutto 
regalo di compleanno. Offre 
Tassisi del gol a Sosa trasfor
mandosi nel solito «ascenso
re», poi risulta un pericolo co
stante per Zlnetti. Oggi è uno 
dei più forti giocatori del cam
pionato nel gioco di testa, do
po Serena e Van Basten. 
Domini 7. Finalmente è arri
vata anche la sua giornata ma
gica, dopo tanto penare. Il re
gista è stato individuato dal ro
manisti come uno del giocato
ri da fermare a tutti 1 costi, e in
fatti ha subito una lunga serie 
di Interventi scorretti Malgra
do tutto, ha pero continuato 
ad esprimersi ad alto livello. 
Bianchi gli ha alternato alle co
stole prima Di Mauro, poi Ge-
rolln ed Infine Piacentini. 
SOM 6. Gara generosa per l'u
ruguaiano che ha fatto di tutto 
per non apparire in crisi come 
da tempo si va dicendo sul suo 
conto. Su di lui Zinetii ha com
piuto un intervento-miracolo. 
Ha segnato di testa come non. 
gli capita certo molto spessa» 
A 6 minuti dalla fine sostituito 
daSaurlnl(«v). G£Z 

Decisivi alcuni 
voli di Zinetti 
Bravo Di Mauro 
Zlnetti 7. A Roma arrivò in 
estate come terzo portiere, per 
fare panchina a Peruzzi in atte
sa del recupero di Cervone. 
Poi, la strada gli si è spianala 
davanti è ieri non ha perso la 
sua occasione, alcuni interven
ti sono stati esemplari, un'om
bra invece sul go) di Sosa. ma 
fe£iMggfor! rtspc*s*buita-di
fensive forse non sonò sue. 
Tempestili! 5. Gran mulinare 
di gambe e braccia, purtroppo 
per lui le prodezze non sono di 
sua competenza, con un Sosa 
da tempo non al massimo latt
ea'moltissimo, riuscendo an
che nell'impresa di farti segna
re un gol dt testa. •*"•*••.-. ,...•••.• 
Carboni Sfi. Ha ratto rim
piangere Nela e questo torse 
dice tutto. Ora è chiaro pesche 
Bostcov lo «boicottava» atta 
Samp. Modesto, si è estraniato 
daHa contesa in un 6tttzfo 
duello con Madonna: visto 
l'avversario, poteva essere la 
sua giornata, invece— -
BertboU t . Si adegua>onest» 
monte àUeMipBtÙaniUiwM 
tmpsMK#WmiM?*Mtt& ti 
fasciatila mef^. mr«tata 
Sua parte Sergio vola con im
peto. Una gara senza bagliori, 
nello- standard che ha offerto 
nella sua lunga avventura ita
liana. 

Aldalr 6. Corre Inceronato 
dietro aito scattante Riedle. si 
capisce cheli ruolo di marca
tore puro-non lo soddisfa, ne
gandogli scorribande in attac
co. Perde ilconfrontocol lazia
le ma non-demerita soprattutto 
per l'impegno. 
Casal 6. L'«eredita> di Radice 
tosi conosce ormai peri suoi 
pregi (non troppi) e per I suoi 
difetti (troppi). Ieri ha mostra
to pJù-s'pesfpJ) lato:m((»lie)ré 
della medaglia; mostrandosi 
almeno più tempestivo del di
rimpettaio Soldà. 
Desideri 6. Nessuno gli disco
nosce i suoi meriti: gnnta, de
terminazione; generosità— 
purtroppo non ha Udono della 
sagacia tattica, altrimenti sa
remmo di fronte a un altro tipo 
di giocatore. EpperO la sua for
za gli consente di causare le 
premesse per il rigore con unsi 
bella girata. • •• •• 
DI Mauro 6,5. Preciso e ordi
nato, rappresenta oggi l'unico 
calciatore romanista in grado 
di offrire valide geometrie di 
gioco alla squadra. U suo limile 
è la lentezza, quella che forse 
ieri gli ha impedito di andare a 
segno quando si era sullo 0-0. 
Voeller 8. Il tedesco è in con
dizioni di forma strepitose, for
se mai in questi quattro anni 
italiani si è espresso a questi li
velli, feri ha giocato a •tutto 
campo, sostenendo da solo 
per quasi tutta la partita l'azio
ne d'attacco romanista, co
stringendo la difesa laziale a 
raddoppiare e, triplicare la 
marcatura su di lui. Ma lo si è 
visto anche difendere," prender 
palla e puntare alla porta' av
versaria in raid spettacolari. 
Salsano 5. Per lui vale in parte 
il discorso fatto per Carboni: 
dalla Samp è arrivata un'ac
coppiata non irresistibile.' Ce 
da dire che su un campo arato 
come quello dell'Olimpico un 
Piccolino come lui è destinato 
a soffrire più degli altri, ma la 
giustificazione non cancella 
una prova da dimenticare. Dal 
62', sostituitocon Mozzi (sv): 
il torello romanista ha tentato 
di dar man forte a Voeller ma 
non ha ripetuto la brillante 
prestazione ^ part-time offerta 
col Bologna. . 

Gerolln 5. L'«croe» della parti
ta col Bordeaux si è rituffato 
nei solito anonimato: troppo 
bello per essere vero il sogno 
di una notte... Negli ultimi 6 
minuti lo ha rimpiazzato Pia
centini (»v). ...... ......OFZ. 


